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GIUSTIZIA (IV) 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 14 LUGLIO 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente ZAPPA. - Intervien'e i1 
Scttosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme integrative per l'applicazione 
della legge 3 ffebbraio 1963, n. 112, contenente 
norme per la tutela del titolo e della profes- 
sione di geologo )) (Modificato dalla ZZ Com- 
missione permanente  del Senato)  (2317-B). 

La Commissione, a segJito della relazione 
del deputato Bova, che riferisce sulle modi- 
fiche apportate daiia i1  Commissione perma- 
nente del Senato ed agli interventi dei d'epu- 
tati Fortuna, Amatucci e del Sottosegretario 
IMisasi, approva le singole modilficazioni nel 
testo proposto dall'altro ramo del Parlamento. 

In .fine ,di seduta, quindi, il &segno di 
lfegge n. 23173 .è votato a scrutinio segreto 
ed .approvato. 

.PROPOSTA DI LEGGE: 

CACCIATORE : (( iM,od.ificazione della circo- 
scrizione .della ,pretura 'di Polla (Salerno) )) 

La G'ommissione prosegue nella discussio- 
nt: della proposta di legge .e *dopo interventi 
dei deputati Amatucci, Riccio e Fortuna, l,a 
approva in un nuovo testo proposto dal .depu- 
tato Cacciatore. 

Rimalne, pertanto stabilito che a mlodifica 
d,ell'articolo 5 .del 4decr.eto .del Presidente della 
Repubblica ,del 31 ,dicembae 1963, n. 2105, il 
comune .di Petina 'è aggregato .alla pretura 
d i  Postiglione, 'sezione stacoata di Sicignano 
degli Albu.rni. 

Inoltre, gli 'affari civili e penali penden,ti, 
alla data di ,entrata in vigore .della presente 
l,egge, avanti la pretura ,di Polla, av,anti il tri- 
bunale di 'Salta Consilina ,e la C,orte di ,appello 

.di' Potenza, e provenienti dal t,erritorio del co- 
mune di Petina, fatta eccezione per le cause 
civili, già passate in ,decisione, e per i proce- 
,dimenti penali per i quali 6 già stato dichia- 
rato .aperto il ,dibattimento, sono .d'ufficio de- 
v'oluti, rispettivamente, alla oognizione 'della 
pretura di Postiglione sezion'e staccata di Si- 
cignano d,egli Alburni, .al tribunale .di Sa- 
lerno, alla Corte di appello ,di Napoli. 

La proposta 'di legge 8 ,  quindi, votata a 
,scrutinio :segreto ed approvata. 

(1210). 

* * *  

I1 Presidente, infin,e, sciogliendo la riserva 
presa nmella giornata di i,eri, annuncia che la 
.Cnmm-issione finr0nrl-b r-Y--..v-Y in .esamr 1; prop&,a 
Fortuna (( Casi di scioglimento di  matrimo- 
n.io )) nella prim.a settimana .di lavoro ,dopo 
le ferie estive. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,10. 
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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

,GIOVEDÌ 14 LUGLIO 1M, ORE 10,30. - R e -  
sidenzu del Presidente ORLANDI. 

I1 Presidente Orlandi comunica che il 
deputato De Pascalis ha rassegnato le dimis- 
sioni dall'incarico di Presidente della IV Sot- 
tocommissione, perche sopravvenuti impegni 
nella presi,denza del Gruppo del partito socia- 
lista non gli consentirebbero di assolvere ul- 
teriormente a tale impegno in sede di Com- 
missione Bilancio. Comunica, altresì, che ha 
chiamato a presiedere la IV f3ottocommis- 
sione il deputato Mariani, al cui posto, in 
seno alla I1 Sottocommissione, subenlra per- 
tanto il deputato De Pascalis. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle !i- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 )I (Parere della I ,  I l ,  111, I V ,  V I ,  VII ,  
V I I I  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X I l l  e X I V  Commissio- 
ne)  (2457). 

Prosegue, da parte dei rispettivi relatori, 
la illustrazione dei parere trasmessi dalle ai- 
tre Commissioni per i settori di specifica com- 
petenza. 

Illustrando i rispettivi pareri interven- 
gono: per la Commissione Lavoro, il depu- 
tato Tognoni, relatore di minoranza; per l,i 
Commissione Trasporti, il deputato Mancini 
Antonio, relatore di maggioranza; per la 
Commissione Agricoltura, il deputato Chiil-" 
romonte, relatore di minoranza; e per la 
Commissione Sanità, i deputatt Capua, rela- 
tore di minoranza, e De Maria, il quale ultimo 
respinge i rilievi sollevati dal deputato Scar- 
pa nella precedente seduta, affermando, in- 
vece, che il parere da lui redatto B stato eh-  
borato, sulla base di un mandato 3duciario 
conferitogli dalla maggioranza dei membri 
della Commissione Sanità, sulla scorta delle 
considerazioni e delle osservazioni emerse nel 
corso della discussione del disegno di legge 
in seno alla Commissione medesima. 

I1 Presidente Orlandi dichiara esaurits 
la illustrazione dei pareri trasmessi dal19 
altre Commissioni e rinvia per l'inizio del- 
l'esame generale del programma quinquen- 
nale di sviluppo economico a mercoledì 20 
1 ugl io. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~GIOVEDÌ 14 LUGLIO 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente ERMINI. - Interven- 
gcjno : il Ministro del1,a pubblica istruzione, 
,Gui ,e il 6ottoSegretario .di Stato per la pub- 
blica istruzione, Romita. 

DISEGNO DI LEGGE: 

u Istituzione ,d.ei prof,essori aggregati per 
le università e gli istituti .di istruzione uni- 
versitari.a )) (Approvato dal Senato)  (3109). 

La Commission'e, che nelle preoedenti se- 
dute del 10 e de11'8 luglio, aveva approv.ato 
i primi cinque articoli .del provvedimento, 
accanton.andone però alcunte parti per ,sotto- 
porle a più attento esame, ,dà inizi,o all'ana- 
lisi dell'articolo 6 che si riferisoe .all,e com- 
missioni giudicatrici. .dei concorsi per pro- 
fessore aggregato. 

'11 ,deputato Berlinguer ;Mario consi,dera 
deludente il criterio ,adottato nei confronti 
della preoccupazione - da più parti ,espres- 
sa - di ,eliminane alla ra,dice le ,scelte dettate 
non .da criteii scientifici ma da criteri di 
parte. I1 testo approvato ,dal Senato, affidan- 
&si sopr.attutto al .sistema del sorteggio no4 
eccita - a 'suo avviso - la responsabilità scien- 
tifica ,degli esaminatori: B sua opinione chse 
bisognerebbe, innanzitutto, rendere responsa- 
bili gli esaminatori della loro 'scelta, di frdnte 
all'opinione pubblica scienti'fica; che occorre- 
rebbe allargane poi la base elettorale; che 
sarebbe necessario - infine - predisporre una 
sommaria istruttoria dei casi in considera- 
zione. 

I1 Relatore Magri e il Ministro Gui difen- 
dono il testo approvato dall'altro ramo del 
Parlamento; il Ministro della pubblica istru- 
zione, in particolare, riafferma la voiontà del 
G.overno, orientata nel senso di promuovere 
im sistema che garantisca scelte fondate su1 
valore dei candidati e non già sull'interesse 
delle parti; descrive le difficoltà tecniche che 
obiettivamente rendono difficile una soluzione 
astrattamente perfetta; occorre, a suo avviso, 
rompere innanzi tutto la coincidenza nume- 
rica fra maggioranza della commissione giu- 
dicatrice e candidati da eleggere, per evitare 
il successo di teme precostituite. 

I1 deputato Clodignola difende anch'egli le 
positive innovazioni che figurano nel testo 
del Senato, e propone di perfezionarle ulte- 
riormente disponendo che il sorteggio venga 
fa,lto soltanto fra un certo numero (dieci- 



undici) di soggetti indicati, attraverso la vo- 
tazione, dal corpo elettorale; in caso contra- 
rio (nel caso cioè si sia awita una concentra- 
zione di voti su u n  numero di candidati in- 
feriore a dieci o a quindici, ciò che farebbe 
sospettare l’affiorare di scelte precostituite) 
il sorteggio verrebbe fatto fra tutt i  i titolari 
di elettorato attivo. Dopo che il deputato Va- 
litutti ha ritirato un emendamento presen- 
tato dalla sua parte per una presenza spe- 
cifica, nella comfiiissione esaminatrice, della 
facoltà che abbia richiesto l’apertura del con- 
CGPSO, la  Commissione approva senza modifi- 
cazioni l’articolo 6, accantonando tuttavi.a. il 
problema rappresen tato negli emen clam en t.i 
Codignola. 

Anche l’articolo 7 è successivamen,te ap- 
.provato, con accantonamento però del se- 
condo comma ( N  La Commissione, qualunque 
sia il numero dei posti messi a concorso, può, 
inoltre, proporre due idonei elencati in or- 
dine alfabetico ))) al quale si riferisce un 
emendamento soppressivo del deputato Vali- 
tutti, e degli incisi ad esso connessi. 

Senza modificazioni è approv3t.o anche 
l’articolo 8, dopo che i l .  deputato Codignola 
ha ritirato alcuni emendamenti tendenti a 
migliorare la -carriera dei professori aggre- 
gati, raccogliendo le consiilerazioni del Mi- 
nistro Gui sulle conseguenze finanziarie da- 
gli ,emendamenti implicate. .Allo stesso. modo, 
dopo l’approvazione senza modifiche dell’ar- 
ticolo 9, risulta approvato l’articolo 10, giac- 
ché i deputati Codignola, Valitutti e Berlin- 
guer non insistono sull’.emendamento da essi 
presentato per spostare il collocamento a ri- 
poso del professore aggregato da.65 a 70 anni, 
accedendo alle considerazioni finanziarie del 
Ministro, che si dichiara disponibile ad af- 
frontare i l .  problema in altra sede. 

Un articolo aggiuntivo IO-bis, presentato 
dal .deputato Codignola allo scopo di stabi- 
lire che con l’assegnazione di professori ag- 
gregati, si riduce la disponibilità in incari- 
chi di insegnamento è ritirato dal proponente 
a seguito di dichiarazione del Ministro Gui, 
che assicura essere il Governo già orientato 
in tal senso. 

Dopo aver approvato gli articoli il e 12 
senza modificazioni, la Commissione accan- 
tona l’articolo 13, relativo ai professori di cui 
all’articolo 1 del decreto ’ legislativo 7 maggio 
1948, ii. 86i, iiel quaie i tiepuiabi ICuÙignuia 
e Seroni chiedono la soppressione, mentre il 
relatore Magri :fa presente che proprio la 
peculiare situazione giuridica degli interes- 
sati rende consigliabile il mantenimento del 
testo del Senato. 

Dopo che la Commissione ha approvato, 
senza modificazioni, la tabella annessa al di- 
segno di legge, il Presidente Ermini rinvia 
ad altra seduta la discussione del provvedi- 
mento, per l’,esame delle parti di esso che in 
questa e nelle precedenti sedute sono state 
accantonate. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

TITOM.4NLIO VITTORIA .ed altri : Dispo- 
(sizioni in favore del personale insegnante dei- 
le scuole ,per .sordomuli )) (2351); 

DAL CANTON MARIA PIA ,ed altri: (( Mo- 
,dilfica al .regolamento generale sui servizi per 

’ l’i,struzione ,elementt,are )) (1662); 
GIOIA ed altri: (1 Provvi,denze i n  favore 

.degli insegnanti degli istituti stat.ali per sor- 
,domuti )) (716). 

I11 ,d.eputato I3uzz.i [dà ragione di un arti- 
. colo uni.co predi,sposto ‘dal Comitato ritsti-ettc; 
nominato nella ,sedutta ,del 7 !luglio 1.966, per 

. limitare 1’int.ei-vento legi8sjlativo - ia quesh 
ci’imostanza - ,ad ,una .mena :sanatoria disposta 
a -vantaggio .del ,perso,nal.e interes.s.ato, senza 

, pregiudizio del prolbJem,a gen,erale, che ,dov,rà 
e.sswe invece quanto prima ‘affTontato. 

: I1 relatolre Ber&,. nel,l’es,primere il proprio 
: f.av-oi*e ,all’articolo uni,co, ne. sott8olbne.a ,anche 
’ egli lma necessai-ia limitatezza, le i-ipmpone .alla 
.,attmzione !della C’ooiimisisioae il problema 
,riell,a sua globalitd; che abbisogna - ,a suo 
:.avviso - ;di m a  sollecita so1uz.ione. 

I1 Presi.dente Errmini, lconsegnenlx”nte, 
raccogl.iendo le indicazi,oni fornite dal depu- 
tato Buzzi, nonjché ,dal celatore Ber%, e Con- 
f ortate (dal .consenso unimime .della Commis- 
sisone, :disimpegna dal1 ’ ab bilnamen to 1.a pro pn- 
st,a di ltegge Titomanlio ,n. 2351 di cui la Com- 
missione nplprov.a l’articolo unico nel nuovo 
seguente testo predispo;sto ,dal Comit.abo ri- 
stretto : 

(1 Fermo restando il d’isposto .dell’aTti- 
.col~o~ 523 $del yegio decreto 26 aprile 1928, 
n. 1297, i di.plomati ,delle scuole di metodto ai 
,sensi della lettera b )  primo c o n ”  de1l’a.Tt.i- 
:.colo 523 ,d’e1 regio decreto 26 aprile 1928, 
n. 1297, che alla data di enbrata in vigore della 
.presente legge ,abbiano prestato almeno tre 
anni di bdevole servizio nell’ultimo decsnnio 
e &Iiu i’ii servizio. neii’anno ,scolasiico i965-66, 
si inten,dono abi1,itati anche all’insegnamento 
nel1.e .scuole elementari per sondomuti n. 

La !proposta di legge Titomanlio n. 2351 
è quindi votata a sorutinio segreto ed appro- 



- 4 -  

vata col ,nuovo titolo, ,proposto ,dal Presi- 
dente : (( Disposizioni concernenti il personaze 
insegnante delle scuole per s0rdomut.i ) I .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AGRICOLTURA (XB 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 14 LUGLIO 1966, ORE 10. - Presi- 
denzu del Presidente ~SEDATI. - Interviene il 
Sottosepetario .di Stato perr l'agricoltura e 
per le fore,ste, Princi,pe. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Provvedimenti per lo sviluppo &:la 
agricoltura nel quinquennio 1966-1970 )I (.4p- 
provato da1 Senato).  

Prosegusnido, l a  discussione, il ,d,eputato 
F8wmri Riccardo .dichiara ininanzi t u tb  che 
smebbe .stato opportuno ri,oevere n,otizie più 
dettagliate ,sui rkulhati td'el ,piano verde nu- 
,mero 1 e che, a suo .avvi.so; i 300 rniliavdi 
previsti .dal ipresente provvedimento non coni- 
portano un consistente aumlento rispetto agli 
stanziamenti pr.0vist.i nel precedente piano. 

Ausp'ca una maggiore concentrazione dei 
mezzi in fav'ore di, tutte le ,azien.de pelr fini 
ch'e. siano pmeval.enlte,mente pimduttivistici, af- 
fermand'o i,nfine ch'e comulnque il provvedi- 
mento ,rappresenta u n  Innotevole s,forzo in fa- 
vore d,el.1'agricoltui-a. 

I1 .deputato Fcanzo, dopo aver elogiata la 
relazione C,eruti, #dichiara ch,e le finalith d'e1 
,nuovo piano vlerde ,n.otn possono non esisere 
oondivitse. 

Esa;m.inan.do quindi tutta l'articolazione 
d,ella legge, ,si soff wma s u  taluni pa;rticolai< 
tprob1,emi : ribadisce la necessità della difesa 
dei prezzi per .dare sviluppo al settore zoo- 
tecnico (sottoli,n:eando la necessità ,di invuc.are 
in sede M.E.C. la clausola ,di sa1vaguardi.a); 
iiiv.ita il Governo a d  utilizzare' fina2m.ente la 
delega ;sulla 8perimen.taziolne agrari.a; ri- 
chiama .la necessità :di una migliore e pii1 pro- 
ducente attività dilmostrativa e di a sh tenza  
tecnica; auspica creazioni e gestioni di im- 
pianti da .parte di coopmativ,e e associani.oni 
di pi-odubtori; i-ichiama l'uiigenza .di una mi- 
glioiie regolamentazione $e1 wedito .di cm- 
d,uzione; invita a f.avorii-e anche la piccola 
m ecc an izzazion e agiicol a; in sitst e sul pro&- 
ma Idei .servizi civili ed  hfine richiam,a i pro- 
blemi dell'aqprovvigimamento idi-ico, della 
viabilità rurale e d.ella elettrificazione agri- 

cola, nel quadro. dei nuov'i inteiventi che si 
n n n o  pi*ecli,sponen,do. 

Canc!,ud.e dichiarandosi favoi=evol,e al prov- 
vedimento nel testo già approvato :dal Senato.. 

I1 Presidente ri.nvi,a il seguito .dell.a discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 14 LUGLIO 1966, ORE 11. - PTeSi- 
denza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario 'di Stato per l'agricoltura e 
per le foreste, Sch,ietroma. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

MAZZONI ed altiri: (c Modifiche al testo 
unico 'd8elJe norme 'per la protezione .della sel- 
v,aggiaa e .per l'esercizio della caccia, appro- 
vato con .regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, 
e ,suocessive modifiloazioni 1) (221) ; 

GITTI ed ,altri: (( Norme 'per l'eseiqciz:io 
venatorio )) i(1211); 

F'ENNACCHIWI ed :altri: (( Noim,e per la 
pi=otez.ione 8d.ell.a selvaggina .e' per l',esei~5zio 
della caccia )) (1230). 

I1 President,e .dà oomunicazione che il C,o- 
mitato ristretto nell'a seduta di ieri ha rag- 
giunto un accordo unanime sul testo, ch'e sarà 
suiccessiivarmein t e sotbopsio .al1 ' iqxovazione 
della Commi.ssione. 

lComunica d tms ì  che la Commissione bi- 
1,ancio h.a espesso pamere, fav,orevolle. 

Raccomanda infiae alla'  Commissione di 
voler conc,hdere al ipiù ;presto l'esame. del 
provvedi'mento, .an,che per premiare la ca- 
pacità ,e l'inipesno posto ,dai membri ,del 00- 
.miiato par vairane 'una legge tanto attesa. 

I1 relatore Imperiale [dà r8gio.n.e delle in- 
n,ovazioni apportate in ,Comitato ristretto e 
conferma ancoxa un.a volta che l a  l.egge tenide 
a lsoddi~sfare~ gli interessi genwali. Auspica. 
peraitro al più ,presto una legge ddega in 
.base alla qua1:e .al ,G,oveimo venga a.ffidato il 
potere .di .(:man,am un .nuovo test.0 unico. . I 

I1 Sottosegretario Schietmma dichiara che 
(c la piocola riforma )) - così l'ha chiamata i l  
relatore - è un provvedi:mento di portata con- 
si.derevole. I1 Governo .nel complesso B favo- 
,i-evo:,e al progetto, anche se su m,oiti punti ha 
tuttora delle .perplessi&. 

Comunqua concorda ,anch'egli ,sulla ur- 
genza di una relrisione generale attraverso un 
testo unico. 

http://azien.de
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Sui singoli articoli intervengono i depu- 
tati Armani, Prearo, Eeraguoli e il 6ot;tose- 
gretario Schietxonia, 61 quale p 8  gli arti- 
coli 2, 14, 28, 28 e 33 si rimette alla Coni- 
missione. 

Vengono quindi approvati, salvo liserva 
di  coordinamento, i seguenti articali della 
nuova legge sulla caccia : 

ART. 1. 

L'articolo 8 del testo unico 5 g.iugno 1939, 
n. 10116, modificato con legge 30 maggio 1949, 
n. 694, è sostituito dal seguente: 

(c ART. 8. - Concessione della licenza. di 
caccia e ,di uccel1,agione. - Le licenze di cac- 
cia e ,di uccellagione hanno la durata di anni 
sei dal giorno d,el rilascio e autorizzan,o l'eser- 
cizio v,enatorio in tutto il territorio nazionale. 
Vengono concesse e revocate dal Prefetto o 
dal {Questore, secondo le rispettive competen- 
ze, a norma d,elle leggi di  pubblica sicurezza. 

La validità della licenza è subordinata al 
pagamento annuale della relativa tassa che 
si effettua mediante l'applicazione di speciali 
marche di concessione governativa .per I'im- 
porto di cui agli articoli 29 e 30 del,la pre- 
sente legge, annullate dagli uffici. postali. 
Qualora l'autorità competente non dovesse 
accog1,iere la domanda di concessione o di 
rinnovazione della licenza, al richiedente sa- 
ranno. rimborsate le somme versate. 

Le licenze per l'esercizio della caccia e 
della uccellagione autorizzano il titolare, du- 
rante l'esercizio venatorio, a portare qualsiasi 
utensile da punta o da taglio atto a provve- 
d,ere ad ogni .esigenza venatoria ed a portare, 
altresì; più fucili, quando cib sia richiesto 
dalle consuetudini di talune forme di  caccia. 

La Prefettura e la Questura devono co- 
municare 'ogni mese al Comitato provinciale 
della caccia la concession,e, la sospensione o 
la revoca delle licenze sopra indicate. 

Per l'uso della licenza di caccia e di  uc- 
cellagione ,si ,deve ,dimostrare in ogni mo- 
m,ento di avere l'assicurazione per un capi- 
tale unico di responsabilità civile verso terzi 
pari ad un minimo di lire 5'milioni. I con- 
travventori sono puniti con la -.revoca della 
licenza da tre a cinque anni, oltre all,e pene 
previste dall'articolo 7 a -  carico di  chi caccia 
senza licenza. 
. Con decreto del 'Ministro delle finanze, .di 
concerto con quelli dell'interno e dell'agri- 
coltura e foreste, 'szranno detwmi,nati i mo- 
d,elli .delle licenze idi caccia o (di uccellaggione 
e le loro caratteristiche n. 

ART. 2. 

L'articolo '12 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, e successive modificazioni, B 
sostituito' dal sepente  : 

(( ART. 12. - Periodi d i  permesso per ta 
caccia e I'uccellagione. - .L% caccia alla sel- 
vaggina stanziale protetta + B  consentita dalla 
seconda domenica di settembre al 1" gennaio, 
salvo le seguenti eccezioni : 

a) nella zona faunistica delle Alpi la 
caccia si chiude il 15 dicembre; 

b )  la caccia a,lla coturnice è consentita 
dalla seconda domenica di ottobre; 

c) la caccia al cinghiale e ai maschi del 
cervo e del daino B consentita dal 1" novem- 
bre al 31 gennaio dell'anno successivo; 

ld) la caccia al capriolo maschio si. chiu- 
de il P novembre. 

!La ,caccia alle altre specie ed alla selvag- 
gina migratoria B consentita dalla: domenica 
su.ccessiva al 15 agosto al lo gennaio; B con- 
sentita sino al 28 febbraio. al fringuello; al 
germano e alla folaga .e, fino ?'l'ultima do- 
m'enica di  marzo, al colombaccio, colombell.a, 
stormo, tordda, tordo botrtamio, h d o  eas- 
sello, cesena, alaudidi, passere, falchi, cervi, 
cornacchie, gazza, ghiandaia ed a1tr.i palmi- 
pedi trampolieri. 

L'uocel1agion.e B consentita d d l a  prima do- 
meni'ca successiva al 15 agosto al 1" gennaio. 
.Successivamente al 10 gennaio 'o sino aiL'u1- 
tima fdmenica ldi marzo ,J'uocellagmnne & con- 
sentita ,esclusivamente con reti 'a. maglia lar- 
ga non inferiore a millimetri 30 di lato, al 
colombaccio, colombella, storno, trampolie- 
ri, ,esclusa la beccaccia. 

I Comitati provinciali della caccia, di cui 
all'articolo 33 della. presente legge, possono 
vietare o li.mitar,e l'esercizio venatorio alla 
selvaggina stanziale pro te tta, posteriormente 
all'ultima domenica di novembre. 

I Comitati provinciali della caccia posso- 
no limitare l'esercizio della caccia anche alla 
selvaggina non compresa fra le specie protet- 
te e a ,qudla migratmia, consentendo solo 
la caccia da appostamento, anche ' tempora- 
neo, con proibizione della caccia vagante e 
dell'uso del cane, sia nel periodo compreso 
tra la domenica successiva al 15 agosto e la 
seconda domenica di .settembre, sia in quel- 
lo su,coessivo al 10 gennain, 

,Nel periodo compreso fra la domenica 
successiva al 15 agosto e la seconda dome  
nica di settembre, i Comitati provinciali del- 
la caccia possono altresì vietare ogni attività 
venatoria per non piìi di-  tre giorni 4a set- 
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timana, escluden.do comunque dal divieto 
quelli festivi. 

I Comitati provinciali della caccia posso- 
no altresì, eccezionalmente, consentire nelle 
località ove tali forme di caccia siano tradi- 
zionali, la ,caccia ai pa,lmipedi ed ai tram- 
polieri, esclusi la beccaccia, il germano reale 
e la folaga, sino al 1.5 aprile; la caccia alla 
quaglia, alla to.rtor,a ed al falco picchiai,olo, 
entro una fascia costiera delimitata dal Co- 
mitato provinciale della caccia, tenendo con- 
to !dellte $e,s’igenze ,agricole locali, oltre i 200 
metri .dal battente dell’onda marina, sin,o alla 
seconda domenica di maggio; nonche nella 
zona faunistica delle Alpi, la caccia alla ce- 
sena, tordela, tordo bottaccio, tordo casello, 
da appostamenti autorizzati dal Comitato 
provinciale della caccia, sino al 28 febbraio. 

I1 contravventore è punito con l’ammenda 
da lire 20.000 a lire 40.000. La pena è rad- 
doppiata quando l’infrazione sia commessa 
a .danno di selvaggina stanziale protetta. 

I Presidenti dei #Comitati provinciali della 
caccia, previa deliberazione del Comitato, 
pubblicano entro il 10 luglio di ogni anno 
il calendario venatorio della provincia, re- 
lativo all’intera annata venatoria )). 

ART. 3. , 

Caccia controllata. 

Ai fini della tutela dell’agri,coltura e della 
selvaggina stanziale protetta, il territorio 
della provincia pub essere sottoposto, tutto 
o in parte, a regime di caccia controllata, con 
deliberazione del Comitato provinciale della 
caccia, resa esecutiva dal suo Presidente. 

Per caccia controllata si intende l’,eserci- 
zio venatorio soggetto a limitazioni di tempo, 
di luogo, di specie ,e di numero di capi di 
selvaggina stanziale protetta da abbattere. 

Tutti i tito1ar.i di licenza di caccia e di 
nccellagioine po’ssono ’ ,esemit.are la ’ eacci.a e 
l’uccellagione, .a parith. di .diritti, nelle loca- 
lità sottoposte al regime di caccia control- 
lata, osservando le condizioni stabilite dal 
regolamento deliberato dal Comitato provin- 
ciale della caccia sulla scorta di un regola- 
mento-tipo nazionale che sarà predisposto 
dal Ministero per l’agricoltura e le foreste,. 
previo parere .delle associazioni venatorie di 
cui all’articolo 86 del presente testo unico. 
I1 ,Regolamento B reso esecutivo dal Presi- 
dente del Comitato provinciale della caccia. 

Le limitazioni di tempo di cui al presente 
articolo si .estendono alle riserve di caccia di 
nuova costituzione o per le quali intervenga 

decreto di rinnovo, qualora il territorio della 
provincia nel quale sono ubicate sia stato 
assoggettato al regime predetto. 

I Comitati ,provinciali della caccia, per la 
gestione della caccia controllata, possono av- 
valersi del concorso degli organi locali delle 
associazioni venatorie di cui sopra, partico- 
larmente idonee a fornire tale collaborazione. 

I1 contravventore è punito con l’ammenda 
da  lire 40.000 a lire 100.000. 

ART. 4. 

Al terzo comma dell’articolo 14 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, e successive 
modificazioni ed integrazioni sono aggiunte 
le seguenti parole: 

n) le reti sussidiarie o (( passate )) nei 
roccoli, nelle brescianselle e nelle uccellande 
analoghe, escluse le passate tordere; 

o) le pasture delle tortore preparate con 
mazzetti d i  sambuco o con qualsiasi altre 
specie di mangime; 

p )  i richiami acustici a funzionamento 
elettromeccanico o di altro tipo muniti o non 
di amplificatore del suono; 

q)  le panie ed i panioni sia fissi che 
vaganti; 

7 )  le armi munite di silenziatore. 

ART. 5. . . 

I1 penultimo e l’ultimo comma dell’arti- 
colo 16 del testo unico 5 giugno 1939, n’. 1016, 
sono sostituiti dai seguenti : 

(( Gli appostamenti fissi di caccia in ter- 
reno libero ch,e abbiano ottenuto il consenso 
diretto del proprietario o del possessore del- 
terreno, sono soggetti ad autorizzazione an- 
nuale del Comitato provincia1.e per la caccia 
‘ed al pagamento della tassa stabilita dall’ar- 
ticolo 35, lettera i) e della soprattassa di cui 
all’articolo 36, lettera g )  .della presente legge. 
Gli appostamenti fissi .di uccellagione in ter- 

’ reno libero debbono essere denunziati, an- 
nualmente, al Comitato provinciale della cac- 
cia che, dopo ,aver acoertato che essi sono 
autorizzati .dal proprietario o dal possessore 
del terreno, concede l’aut,orizzazione, previo . 
pagamento ,della tassa di cui all’articolo 34, 
lettera i) e della soprattassa prevista dall’ar- 
tico1.o 35, lettera f ) ,  della presente legge. 

Sono vietati gli impianti di appostamenti 
fissi sui valichi montani e collinari ed entro 
un raggio di 1.000 metri attorno ad essi. I1 
contravventore è punito con l’ammenda da 
lire 40.000 a lire 100.000 e con il ritiro della 
licenza da uno a tn:e anni. 
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ART. 6. 

I1 secondo comma dell’articolo 19 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, modificato dal 
regio decreto 29 maggio 1941, n. 489, è sosti- 
tuito dal seguente: 

1~ Gli impianti di appostamenti di caccia o 
di uccellagione che esigano, per il proprio 
funzionamento, una zona di protezione diver- 
sa, sono disciplinati con deciTeto ministeriale, 
sentito il competente Comitato provinciale 
della caccia n. 

L’ultimo comma è sostituito dal seguente : 
11 I1 contravventore è punito con l’ammen- 

da da lire 6.000 le lire 60.000 D. 

ART. 7. 

L’articolo 23 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, è sostituito dal seguente: 

(( I1 Ministro per l’agricoltura e per le fore- 
ste, sentiti i Comitati provinciali della caccia 
o su proposta degli stessi e sentito il labora- 
torio di zoologia applicata alla caccia, può li- 
mitare o vietare l’esercizio venatorio in zonie 
determinate, soltanto nei casi ove ricorra la 
necessità di proteggere la selvaggina per in- 
sufficiente consistenza faunistica, sopravvienu- 
ta per particolari condizioni stagionali e Gli- 
matiche o per- !malattie ed altre calamità. 

Nelle località di notevole interesse panora- 
mico, paesistico o turistico, il Ministro per 
l’agricoltura le per le foreste, di concerto con 
i1  Ministro per il turismo e lo spettacolo, può 
inoltre, vietare in modo assoluto la caccia a 
tutela dell’integrità e della quiete della zona D. 

ART. 8. 

L’articolo 29 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, è sostituito dal seguente: 

(1 ART. 29. - Divieto dì caccia e d i  uccella- 
gione nelle appartenenze delle abitazioni e nei  
luoghi privati chiusi. - La caccia e l’uccella- 
gion’e sono vietate a chiunque nei fondi chiusi 
da muro o d a  rete metallica od altra effettiva 
chiusura, d’altezza non minore .di metri 1,80 
o da corsi o specchi d’acqua perenni il cui 
l’etto abbila profondità di 8almenNo metri 1,50 e 
larghezza di almeno metri 3. In detti fondi, 
su .ri.chi,e,sia dei -proprietari interessati, mno 
effettilate, da pii& dei Comitato provinciaie 
della caccia competente per territorio, catture 
di selvaggina per la protezione delle colture. 
La selvaggina stanziale, così catturata, deve 
essere destinata al ripopolamento di altre lo- 
calità. 

Detti fondi, qualora abbiano i requisiti 
previsti dalla presente legge, possono essere 
costituiti in riserve private con le modaJità 
stabilite dalla legge stessa. 

I1 contravventore è punito con l’ammenda 
da lire 20.000 a lire 100.000. 

ART. 9. 
Tutela delle coltivazioni. 

L’ultimo comma dell’articolo 30 d’e1 testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, è sostituito dai 
seguenti : 

(( Nsel caso che detti terreni, durante il pe- 
riodo in cui sono in attualità di coltivazione, 
siano stati delimitati con tabelle recanti l’in- 
dicazione ” articolo 30 d’e1 testo unico sulla 
caccia, divi’eto di caccia ” e collocate n’ei modi 
indicati dall’articolo 45 del presente testo uni- 
co, l’inosservanza d’e1 divieto & punita con la 
multa da lire 8.000 a lire 40.000. Si applicano, 
inoltre, a carico del trasgressore le sanzioni 
pr,eviste dall’articolo .79 del paesente testo 
unico. 

La disposizione non viene applicata nel 
caso in cui il cacciatore non sia entrato nel 
fondo delimitato !ed abbia risarcito il danno 
alle colture prodotto dal cane. 

Oltre agli ufficiali ed agli agenti di polizia 
giu,diziaria, tutti gli in’cariicati della vigil.anza 
sull’apphazione della presente legge, sono 
tenuti ,d’ufficio awero su richiesta ‘del pvo- 
prietario o conduttore del fondo o di chiun- 
que altro, a redigere immediatamente verbale 
di acoertamento relativo all’inf razione e al 
danno. 

L’abusiva apposizione delle tabelle è pu- 
nita con l’amm,enda di lire 5.000 a lire 10,000, 
più lire 1.000 per ogni tabella apposta abusi- 
vamente. 

L’apposizione di dette tabelle non & sog- 
getta ad alcuna tassazione n.’ 

ART. 10. 

L’articolo 32 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, e successive modificazioni è sostituito 
dal seguente : 

11 ART. 32. - Divieto di sparo in determinate 
località. - Ferme qestando le disposizioni del- 
l’articolo 703 del codioe penale e dell’artico- 
lo 57 della legge di pubblica sicurezza e del 
secondo comma dell’articolo 29 del testo unico 
5 giugno 1939, n. 1016, modificato dall’arti- 
colo 8 della presente legge, l’esercizio della 
caocia c m  uso di armi da sparo è vietato nelle 
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zone distanti meno di cento metri da immo- 
bili, fabbricati o stabili adibiti ad abitazione 
od ,a posto di lavoi*o e nelle zone distanti meno 
di cinquanta metri da vie di comunicazione 
feiTroviarie ‘o strade csrrozzabili, eccettuate 
quelle poderali o interpoderali. 

1% del pari vietato sparar,e in direzione di 
detti immobili e vie di comunicazione a di- 
stanza minore di metri 150 dagli stessi. 

Qualora si usino armi o munizioni di mag- 
giore portata, si deve rispettare una distanza 
tale, da evitare nocumento. 

Le disposizioni di cui sopra non si appli- 
cano a quanti sono autorizzati alla caccia de- 
gli animali nocivi ai sensi dell’articolo 28 del- 
1s presente legge. 

Nelle zone indicate nel primo capoverso è 
vietato il porto di armi cariche‘se non in po- 
sizione di sicurezza e solo per motivi di attra- 
versamento. B in ogni caso vietato il porto 
di armi da sparo carichte, anch.e se in posi- 
zione di sicurezza all’interno di centri abitati 
e a bordo di veicoli di qualunque genere. 

Nel periodo di chiusura della caccia sono 
vietati il porto e l’uso delle armi da caccia 
con muniaion,e spezzata se di arnesi per l’uc- 
lellagione, a meno che il trasporto avvenga 
per giustificato motivo e chme il fucile sia smon- 
tato o chiuso in busta o altro involucro ido- 
neo. Tale divieto si applica, anche in periodo 
di caccia aperta, n’ell’e zone di ripopolamento 
e cattura. I1 divieto non si applica agli agenti 
di vigilanza ,di cui agli articoli 68 e 69. 

I contravventori sono puniti, quando il fat- 
to non costitukca più grave reato, con la mul- 
ta da lire 20.000 a lire 100.000. Alla condanna 
consegue la revoca della licenza da uno a tre 
anni n. 

ART. 11. 

L’articolo 36 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, B sostituito dal seguente; 

(c ART. 36. - Giorno venatorio e diviefo di 
caccia notturna. - 1% vietato cacciare o cattu- 
rare qualsiasi specie di selvaggina da un’ora 
dopo il tramonto ad un’ora prima della le- 
vata del sole, salvo in casi previsti dagli arti- 
coli 24 ce 25 del testo unico 5 giugno 1939: 
n. 1016. 

Le operazioni destinate a preparare i ri- 
chiami possono effettuarsi anche due ore pri- 
ma della levata del sole e il ritiro può avve- 
nire sino a due ore dopo il tramonto. 

B pure consentito lasciare tese le seti nel- 
le ore notturne. 

I1 contravventore B punito con l’ammenda 
da lire fO,000 a lire 80.000 e da, lire 20.000 a 

lire 160.000 quando si tratta di selvaggina 
stanziale protetta. La pena è raddoppiata 
quando nel caso di caccia notturna essa sia 
esercitata con uso di sorgenti luminose. In 
questo caso alla condanna segue la revoca 
della licenza di caccia o di ucoellagione per 
un periodo da tre a cinque anni. 

Nelle ore notturne di cui al primo comma 
è altresì vietato il porto e l’uso delle armi da 
caccia caricate con munizioni spezzate. I1 di- 
vieto non si applica ,agli agenti di vigilanza. 
I1 contravventore B punito con l’ammenda da 
lire 50.000 a lire 100.000 n. 

ART. 12. 

Divieto dì esposizione, vendita e cwir~mercio 
di talune specie &i selvaggina. 

I3 vietato detenere per ‘1.a vendita, vend,ere 
o poiw ,altrimenti in commercio, gli acicelli 
morti, ,di .dilmensione inferiore a‘ quella del 
tordo, fatta eocez,ione per 1’0 :storno, per il 
passero e per 1:allodola. 

Con decreto del Ministro per l’agricoltura 
e .le foreste, sentito i.1 Laboratorio di  z,oologia 
applicata alla caccia, sono elencate le specie 
cui si appliica il divieto di cui al prec,edente 
comma. 

I1 contravventore B punito con l’ammenda 
:da lire ,10..000 a lire 40.000. 

ART. 13. 
Riserve, bandile, zone di ripopolamento 

e cattura. 

I primi sette comma dell’articolo 43 del 
testo unico 5 giugno 1939, n. 2016, sono so- 
stituiti dai seguenti : 

(( Le riserve di caccia hanno lo scopo di 
incrementare la produzione della seivaggina, 
anche per favorirne l’irradiamento nei ter- 
reni circostanti ed agevolare la sosta delle 
specie migratorie; in esse B consentito l’eser- 
cizio venatorio, nei modi e termini di legge, 
esclusivamente al concessionario ed a chi sia 
dal medesimo autorizzato. 

Le bandite sono destinate all’allevamento 
della selvaggina, favorito da  idonei impianti, 
ed a facilitare mediante opportuni appresta- 
menti la sosta delle specie migratorie. 

Le zone di ripopolamento e cattura hanno 
per scopo la produzione e l’incremento della 
selvaggina da destinare esclusivamente al ri- 
popolamento del territorio di caccia libera 
e delle zone di ripopolamento e cattura di 
nuova costituzione. 



Nelle bandite e nelle zone di ripopolamento 
e cattura l'esercizio della caccia è vietato a 
chiunque, compreso il ccncessionario salvo 
le eccezioni previste dalla presente legge 11. 

BRT. 14. 

L'articolo 44 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, modificato dall'articolo 18 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 giu- 
gno 1955, n. 897, è sostituito dal seguente: 

(( ART. 44;  - Costitazione e concessione di 
bandz'ta o di riserva. - La doncessione'o la 
revoca .di bandita o di riseiva 6 disposta con 
d e1 i'b eraz i on e del iC o:mi,tato provi nci.al.e d.el1 a 
caccia, >resa esecutiva d,al suo presidente, ed 
ha  vigore ldal giorno 'della pubblicazione del 
provvedimento suil foglio [degli ann'unzi' kgali 
della provincia. , 

Nel caso in cui una riserva di caccia o 
handita sia compresa nei territori di due o 
più province, i C>omitati pi-winci,ali del14a 
caccia interessati emanano il provvedimento 
relativo alla parte di riserva o bandita com- 
presa nel territ,orio di propria competenza. 

La concessione può essere data solo per 
superfici continue di terreno a condizione che 
la bandita o la riserva da costituirsi non ar- 
rechi pregiudizio alla produzione agraria. 

Ove per accertate ragioni tecniche sia ne- 
cessario comprendere nella bandita o nella 
riserva anche ai confini di esse, terreni per 
i quali non sia stato dato il consenso, l'inclu- 
sione può essere disposta coattivamente. I1 
decreto relativo è emanato, previ opportuni 
accertamenti, dal Ministro per l'agricoltura e 
per le foreste, di intesa con il Ministro per 
la .grazia e la giustizia, e stabilisce anche la 
misura dell'indennità da corrispondersi ai 
proprietari dei terreni inclusi coattivamente, 
nonché le modalità del relativo pagamento. 
I terreni da comprendere coattivamente non 
possono superare per le riserve o per le ban- 
dite, il decimo della supeifxie. delle stesse. 
. Nel provvedimento di concessione di ban- 
dita o di riserva vengono indicati il nome 
del. concessionario, la durata della concessione 
che non può essere inferiore ai tre anni né 
superiore ai sei il divieto di subconcessione, 
la superficie della zona vincolata, gli estremi 
necessari per l'identificazione di essa, non- 
ché gli obblighi relativi al ripopolamento o 
alla sosta della selvaggina o al numero degli 
agenti di vigilanza. Nello stesso provvedi- 
mento vengono aitresì indicate le condizioni 
alle quali B subordinata la concessione, con 
particolare riguardo agli obblighi relativi agli 

impianti di allevamento in caso di conces- 
sicne di bandita e a quelli di allevamento e 
di ripopolamento del territorio riservato e del 
territorio provinciale destinato alla caccia li- 
bera, in caso di concessione di riserva di 
caccia. I1 numero e ia specie dei capi di sel- 
vaggina che i concessionari delle liseive deb- 
bono fornire anndaimente . ai Comitati pro- 
vinciali della caccia, per il ripopolamento 
del territorio provinciale destinato alla cac- 
c5a libera sono determ-inati nel provvedimen- 
to, in rapporto alla superficie da vincolare, 
alle specie esistenti ed alle condizioni ambien- 
tali di ciascuna riserva. 

Avverso i provvedimenti relativi alla co- 
stituzione ed alla revoca di bandita o di ri: 
serva di cui al primo comma del presente 
articolo, è ammesso, entro 30 giorni, ricorso 
a l  Ministro per l'agricoltura e per le foreste, 
che, previ gli mcerhmenti .del caso, dgcilda 
entt'ro 90 giolrni ;dalla (data tdi pr,e,sentazione 
idel iiiconso stesso n. 

AHT. 15. 

I1 primo comma dell'articolo 46 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 101G, è così modifi- 
c,at80 : 

( (La  domanda di concessione o rinnovo 
di bandita e di riserva deve essere diretta 
al Presidente del Comitato provinciale della 
caccia I ) .  

ART.. 16. 

L'articolo 49 del testo.unico 5 giugno 1939, 
n .  1016, già modificato dall'articolo 31- del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
giugno 1935, n. 987, i! così modificato: 

(( I1 secondo comma, prima alinea, è così 
sostituito : . (( Più particolarmente la revoca 
viene disposta quando su deliberazione del 
Comitato provinciale della caccia, resa ese- 
cutiva dal MIO Pr,esi,d'ente, ,risulti : )); 

(( il terzo e quarto comma sono' così sosti- 
tuiti: (( I1 Presidente del Comitato provin- 
ciale della caccia provvede su deliberazione 
del Comitato stesso. Contro tale provvedi- 
mento è ammesso, entro trenta giorni,iicorso 
ai Ministro per 1'agricoltul.a e per le foreste 
che, previ accertamenti, decide con. proprio 
decreto 11. 

(( In luogo della revoca della concessione 
i 1' Presidente del Comitato provinciale della 
caccia., avuto ,riguardo ,alle circostanze !di f,atto 
e pi-evia. rdeli!berazion,e .del 'C.omitato . stesso, 
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meno i dua terzi della superficie complessiva 
che si intende vincolare - provvede in meril,o 
alla costituzione della zona di ripopolamenlo 
e cattura dec,idendo anche sulle opposizioni 
presentate e stabilisce, con lo stesso provvedi- 
mento, le misure necessarie . ad assicurare 
un’efficace sorveglianza delle zone medesime 
anche a mezzo di apposite guardie. 

11 conseiiso si ritiene validamente accor- 
dato anche nel caso in cui non sia stata mossa 
formale opposizione. 

Contro la deliberazione del Consiglio pr.0- 
vinciale B ammesso ricorso entro 30 giorni dal- 
la sua pubblicazione al *Ministro per l’agri- 
coltura .e le foreste, il .quale decide ent,ro 90 
giorni dalla data di presentazione del ricor- 
so stesso. 

0ve manchi il consenso dei proprietari che 
rappyesentino .i due terzi della superfici8e da 
Vincolare, il .Ministro per l’agricoltura ‘e le fo- 
reste, d’intesa con il ‘Ministro per la grazia 
e giustizia, può, in via eccezionale ed in visla 
di particolari necessità faunistiche, ’procedere 
coattivamente alla costituzione della zona di 
ripopolamento e cattura. 

I confini ldelle zone di ripopolamento e cat- 
tura debbono essere delimitati con tabelle pe- 
rimetrali portanti la scritta ’’ zona di ripo- 
polamento ‘e cattura, articolo 52, testo unico, 
Divieto di caccia ’.’ apposte ai sensi dell’arti- 
colo 45 ,del predetto testo unico. Dette tabelle 
.iono lesenti ,da tasse. 

I 

può comminara al conwssionnrio il ‘paga- 
mento n, favore de1l’~erario dello Stato di una 
somma da lire 40.000 a :ire 2OO.OCO D. 

L’ultimo comma è così sostituito: (( Per 
l’accertamento del funzionamento delle ban- 
dite e delle riserve il Comitato provinciale 
della. caccia provvede a periodiche ispezioiii 
avvalendosi di personale da esso indicato D. 

ART. 17. 

L’articolo 51 del teslo unico 5 giugno 1939, 
n. IGl6 motlificato dall’a~ticolo 18 del de- 
creto del Presid.ente della Repuhblica I O  giu- 
gno i9.35, 13. 987, è sostituito dal seguente: 

I proprie- 
tari e i possessori di terreni bossono otten’ere 
di costituirli in bandita purché l’estensione 
dei terreni da vincolarsi non sia inferiore a 
ettari 300 e non sia superiore ad ettari 3.000. 

La concessione di bandita non può essere 
fatta per un periodo superiore a sei anni e 
 può essere rinnovato entro l’anno di scaden- 
za. In ogni caso le bandite di cui al presente 
articolo non possono essere trasformate in 
yiserve di caccia prima che ’ siano trascorsi 
due anni dalla scadenza della concessione D., 

(c ART. SI.  - Bandite private. 

ART. 18. 

L’articolo 52 ‘del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, modificato dall’articolo 32 del 
decreto del Presidente .della Repubblica 10 
giugco 1955, n. 987, è sostituito dal su- 
guente : 

c( ART. 52. - Zona d i  ripopolamento e cat- 
l w a .  - I1 ‘Consiglio provinciale, su propo- 
sta motivata del Comitato provinciale delia 
caccia, sentito il Laboratorio di zoologia ap- 
pli,cata alla caccia, può costituire zone di 
ripopolamento e cattura della selvaggina, da 
servire alle esigenze faunistiche con partico- 
lare riguardo a quelle della provincia. 

Tali zone possono essere cost.ituite solo su 
terreni adatti al ripopolamento e idonei alle 
operazioni di cattura della selvaggina e non 
adibite a colture che potrebbero e,ssere da 
questa notevolmente danneggiate. 

La deliberazione che determina il perime- 
tro della zona da vincolare deve essere pub- 
blica ta mediante inserzione nel foglio annun- 
ci legali della provincia e mediante affissiona 
all’albo pretori0 dei comuni in cui ricadono 
i terreni. 

Avverso tale deliberazione i proprietari in- 
teressati possono proporre opposizione al Con- 
siglio provinciale entro 60 giorni dalla pub- 

ART. 19. 

Nel primo comma dell’artilcolo 54 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, già sostihito 
con l’articolo 33 del decreto del Presidenbe 
della Repu’bbli.ca 10 giugno 1955, ‘11. 987, le 
parole (( ed hanno la durata di anni tre )) sono 
così so&ibui,te: (C ed haanno la  durata di 
anni sei D. 

I1 secondo comma dello stesso articolo 
viene sostituito dal seguente: (( Le zone pre- 
dette sono gestite dai Comitati provinciali per 
la caccia. Le direttive generali di gestione 
delle zone di ripopolamento vengono stabi- 
lite con decreto del [Ministxo per l’agricoltu- 
sa e per le foreste ai sensi dell’articolo 4 della 
legge il mwzo f953, n. $50 ) I .  

h a .  20. 

L’articolo 56 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. $046, modificato per effetto del decreto del 
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President-e della Repubblica 10 giugno 19%; 
n. 987, B sostituito dal seguente: 

(( ART. 55. - Trasformazione ìn riserva del- 
le zone d i  ripopotamento e cattura. - Alla 
scadenza del termine di durata delle zone 
di ripopolaniento e cattura, qualora tale ter- 
mine noii- venga prorogato, le zone stesse 
restano, per la sola successiva annata vena- 
toria, automaticamente costituite in riservr?, 
a vantaggio dei cacciatori residenti nelle 
province nei cui territori siano situati i ter- 
reni inclusi nella zona, senza che occorra 
mutare le tabelle esistenti. 

In  dette z m e  sono esenti da ogni tassa le 
tabelle perimet.rali. Dette zone sono altresì 
esenti dalla tassa ettariale e dalla relativa 
soprattassa, per l’anno di esercizio riservato. 
I caxxiatoluye ,di ,alt.re proviace ch.e .esercitino la. 
caccia e l’u:cce,ll,agion,e nelle zone costituite in 
riserva ai sensi del primo comma sono sog- 
getti alle sanzioni previste per I’esercizo abu- 
sivo ,dslla ca,ccia in riserva. IPrima de,llit 
scadenza del divieto e dell’apertura ,della 
zona, il Comitato provinciale della caccia 
può prelevare dalla stessa, a scopo di ripo- 
polamento, la selvaggina stanziale protetta 
di cui sia possibile l a  cattura. 

I1 Comitato provinciale della caccia di- 
sciplina l’esercizio venatorio nella zona tra- 
sformata in riserva, onde assi’curare il re- 
golare svolgimento dell’esercizio stesso !ed 
una razionale utilizzazione del patrimonio 
faunistico esistente nel comprensorio. Per il 
raggiungimento di t.ali scopi può disporre ,mi- 
sure limitative nel godimento della riserva. 

ART. 2.1 . 
L’articolo 59 del testo unico 5 giugno 1939, 

n. 1016, modificato dall’articolo 18 del decret,o 
del Presidente della Repubblica 10 giugno 
1955, n. 987, è sostituito dal seguente: 

(( ART. 59.. - Estensione e durata delle ri- 
serve. - I proprietari e i possessori di  ter- 
reni possono ottenere di costituirli i n  riserva 
di caccia, purché l’estensione dei terreni da 
vincolarsi non sia inferiore a ettari 300 né 
supe,riore a 3.000. 

I1 Ministro dell’agricoltura e foreste pu3 
autorizzare deroghe a tale limite massimo 
per le riserve della zona fdunistica delle Alpi. 
’ 

La concessione di riserva è .accordata p3r 
un periodo non superiore .a sei anni ed è rin- 

. novabile. ‘La doma.rida di  rinnovazione deve 
essere presentata almeno sei mesi prima del- 
la scadenza. 

I1 provvedimento deve essere emesso en- 
.tro sei mesi dalla presentazione della da+ 
manda. I1 Comitato provinciale della caccia 
deve deliberare sulla domanda .di rinnova- 
zione entro sei mesi dalla presentazione. 
Trascorso quest’ultiimo termine, qualora i! 
conoessionario abbia interpo’sto ,ricor?so .al Mi- 
nistyo .per l’agricoltura te le foreste ,avverso il 
mancato rinnovo, la caccia e l’uccellagione 
sono vietate a chiunque né1 comprensorio 
della riserva in attesa delle decisioni del 
ricorso stesso. 

Nel frattempo devono essere mantenute 
le tabelle perimetrali n. 

ART. 22. 

I1 primo e l’ultimo comma dell’artico- 
lo 60 del testo unico 5 giugno 1939, n. 1016, 
sono sostituiti dai seguenti : 

(( Più proprietari e possessori di terreni 
confinanti possono unirsi in consorzio per 
ottenere la concessione di una riserva di 
caccia, anche se i fondi rispettivi, consi- 
derati separatamente, non raggiungono la 
estensione di 300 ettari D. 

(( Nel decreto di concessione il direttore 
della riserva è designato ad ogni effetto di 
legge come concessionario; la sua eventuale 
sostituzione va comunicata al ‘Comitato pro- 
vinciale della caccia per la ratifica e l’anno- 
tazione in margine al provvedimento di con- 
cessione 1). 

ART. 23. 

L’articolo 61 ,del testo unico 5 giugno 6939: 
n. 1016, modificato dagli articoli 35 e 36 del 
decreto del P.residente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 987, è sostituito dal seguente: 

(( ART. 61. - Affitto e tusse per le riserve. 
- La concessione di riserva di  caccia 6 sog- 
getta al pagamento della tassa annuale di lirs 
200 per ettaro. 

Nella zona,faunistica delle Alpi e nei ter- 
ritori montani o in quelli classifilcati tali ai 
sensi della legge 25 luglio 1952, n. 991 e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni, la tassa 
per le riserve è di lire 25 per ettaro. 

In caso di affitto di una riserva l’affittua- 
rio, indipendentemente dalle tasse dovute dal 
concessionario è tenuto a pagare metti delle 
t.asse stabilite nel primo e nel secondo com- 
ma del presente articolo. Non sono trasferi- 
bili all’affittuario gli obblighi di concessio- 
nario. 

I1 contratto di affitto di una’riserva noii 
è valido agli effetti della legge sulla caocia 
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ove non sia stato comunicato al Comitato pro- 
vinciale della caccia e da questo approvato. 
Per le riserve che interessano i territori d i  
due o più pi-ovimnce, la comuniicazions è fatta 
al .Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
che provvede ,all’approvazione, sentiti i Plre- 
sidenti del Comitato provinciale della caccia 
competenti per territorio. 

I1 subaffitto di una riserva non è ammesso 
sotto pena di decadenza della concessione )). 

ART. N. 

L’ultimo comma dell’articolo 63 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 10116, è sostituito dal 
seguente : 

(( Nelle riserve B concesso di far ricaricare 
i fucili ,durante le battute o in valle da per- 
sono pratiche, anche se non munite di li- 
cenza e di far portare i ‘fucili di ricambio 11.. 

4 ART. 25. 

L’ultimo c o n ”  !de.ll’artilcolo 66 .del testo 
unico 5 giugm 1939, n. 1016, & sostituito dal 
segueinte : 

Nelle lIoca52;à ‘di imod,esta vtilizzazicme 
agricola ,e lonestalle e notori,a!mente frequen- 
tate i,n dsetemni,nate (stagioni .d.a selvaggina mi- 
gratoria & in .facolià d’e! C,olmi,tato pmvi:nciale 
della. caccia idi ne8we I,e nuove concessioni di 
riserva e di ,revocare, so,sspend,we, limitare e 
oon:&izion.are le conce,ssioni ,esirshenti )). 

ART. 26. 

L’auCicolo 67 lde! testo ,unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, B sostituito .dal ‘steguente : 

(1 ART. 67. - Cuccia controllata nelln zonu 
delle Alpi .  - La zona faunistica ‘delle Alpi 
B ,sotitoposta a ,regime! -di cami,a controllata per 
la tute1.a d,ella ,tipica fauna alpina., ai  sensi 
del secondo lciomma !dell’articolo 3 della pre- 
sente legge. 

I1 Comitato piwvinciale della caccia vig-ila 
sull’losserwanza delle .norme Telative all’esa*- 
cizio .dell,a cmia  contrdl.ata. I1 Comitatqo per 
la relativa gestione, si ,avvale della collabora- 
zione d,el.’,e. Asisociazi,oni venatorie, di cui al- 
l’ai-ticolo 86 .del presente testo unico, e, in 
pazticolare, !di quelle aventi maggiore consi- 
stenza nella pmvinc,ia, con il concorso delle 
altre. 

Tutti i titolari di licenza passano esemi- 
tare l a  caccia e l’uccellagione nelle zone di 

. 

caccia contmllata, assoggettan.dasi alle con- 
diz.ioni stabilite .dal regolamento deliberato 
,dal Comitato provinciale .della caccia sulla 
scorta .di un ,i-ego,lam.ento-tipo nazion&l,e pre- 
disposto dal MinisteT*o idell’agricoltura e del- 
lve foreste, sentite 1.0 associazioni veaatoirie di 
cui ,all’,ai%icolo 86 idel ,piesente testo unico. Il 
regolamento .è reso esecutivo dal Presid,ente 
,del Comi,tato pPov.i.nciale dell,a c a d a .  

Nsella zona fauni,sti!ca ,dell,e Alpi tutto, id 
territmio comunque costituito in I-iserva ,di 
caccia, ,è sottoposto, alla scadenza d,elle coa- 
cessimi #di riserva, a l  mgimle di cacci.a con- 
tmllata. I3 tuttavia consentito il rinnovo. o la. 
costituzion’e, .a nlorma ,dell.a pws’ante legge, 
.di riserve plrivate a carattere nat;uralis%ico nel- 
le quali, atkaveiyso una rigida sorve,l‘ 1 0 -  lanza 
ed una o.cul,ata protezitone Idell’a specie, in  base 
alle n’orme .da fissare 601 regolamento di clui 
al terzo comma, sia assicurata una funzione 
.di .conservazione e #di incremento d,ella fauna. 

111 territorio costihito o costituen.do in ri- 
serve privato o a cara$te,re ,natui*alistìco non 
può superarle colmipl.e.ssiv.a?n,ente, in ciascun 
comune, il quinto ,d’e1 kerritorio utile al1.a cac- 
cia ldsella tipica fauna alpina. I1 Comitato pro- 
v h i a l e  della camia lsta!bilisioe ogni ,anno iil 
numero ,maIssilmo ld,ei capi {di chscuna specie 
.di .selvaggina iipiGa alpina che potrà essei‘e 
.abbattuto in ogni Ti,serva D, 

ART. 27. 

(1 ART. 55-bis. - .Casi d i  protezione della 
fcruna. - I1 !Mini.stro per l’,agrico.ltura e fo- 
,reste, su proposta del Gomitato provinciale 
della caccia oounpbnte per twritolrio, slentito 
il parepe ,del Labocabrio di zoologia .appli- 
cata ,alla cecci,a, ‘può coistituiTe oasi 1d.i prote- 
zione le di rifxgio. ‘per 1.a f.auna stanzi.ale o 
migratoria, .nelle quali 6 vietata la .caccia. 

I:l 1territori.o costitu,iko in oasi di protle- 
zione è .delimitato a cura ,del Comitato pro- 
vinciale .d.ella caccia .da cartelli indicanti il 
divieto .di caccia .e di uccell.agim2. 1 caytelli 
sono esenti .da qua1,s;iasi tassa. 

I1 Comitato provinciale ,d<ella caccia, su 
rkhiesta del Laboratorio d i  zoologia appli- 
cata alla mcci.a, può autorizzare catture a 
smpo di studio in detti casi. Può altresì auto- 
rizzare la cattura, .anche con mezzi e in tempi 
vietati, di determinate specie di sehaggina, 
quando @%e arrechino ,effettivi danni .alle col- 
ture agricole. 

Chi eff et-tua l’esercizio venatorio in detti 
casi B punito con 1’ammend.a .da .li,re 16.ooO 
a lire 80.000 n. 
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ART. 28. 

I1 ,primo comma ,dell'articolo 69 .del testo 
unico 15 giugno 1939, n. 1016, è sbstituito dal 
seguente : 

(( :Le associazioni ven,atori.e .di cui all'arti- 
colo 86 $del testo unico hanno facoltà di chie- 
dwe  al Pz-efetto, a teiTmini .dell,a l,eggF 'di pub- 
blica .sicuiwza, il riconoscimanho di  guardie 
giurate volontarie per quei soci che diano 
sicuro affidam,ento .di seiietà e di capacità e 
che inten,dlono .seguire volcontariamente servi- 
zio $di vigilanza v,enatoi<a. D'ette guardie giu- 
rate sono equiparate, ad ogni effetto, alle guar- 
di,e vo1,ontari)e n. 

ART. 29. 

L'articolo 70 ,d'e1 testo unico 5 giugn,o 1939, 
11. 1016, modificato ,dalla legge 21 luglio 1965, 
n. 923, lè sostituito 'dal segìente : 

(( ART. 70. - Divieto per gli agenti di  eser- 
citare la caccia e l'uccellagione. - Ai guardi.a- 
caccia dipend,enti dal1,e province e' dai Corni- 
. tati proviaci'ali ,della caccia, alle gu.ardie giu- 
r.ate ,dipendenti .$da conc:essionari di bandite e 
riserve e agli '.age:nti .di vigilanza sono vietate 
l z  caccia e l!uccellagion.e n.ella località e nel 
tempo .in cui esercitano l'e loro funzioni. 

Essi poss.on,o, ,di v,olt& in volta, ,essere auto- 
rizzati,. per ilscritto, dalle province, d,ai Comi- 
tati o .dai ooncession'ari, a cacciare - lnei pe- 
riodi di caccia .aperta - determinate specie di 
sehaggina. 

/Gli sagenti di vigilanza ,di cui all'articolo 68 
sono ,autorizzati 'all'uccisione .e alla cattura 
.degli animali nocivi in ogni epoca ,e a tale 
scopo possono portare il fuci1.e da caccia con 
munizioni spezzate, anche in tempo d.i ,divieto, 
purché .siano muniti, .in. .mancanza della nor- 
,m.ale hcenza, del1.o speci.ale porto d'armi )). 

ART. 30. 

mI.1 penultimo c0mm.a jd~ell',arti~co~l~o 72 ,del te- 
sto unico 5 giugno 1939,' n. 1016, & sostituito 
dal seguente: , 

(c S e  fra le cose .sequestrate si trovi selvag- 
gina viva o morta, gli .agenti la consegnano 
al Comitato provinciale .della caccia, che prov- 
vede a liberare in località .ad.atta la selvaggina 
viva, salvo che si tratti di richiami, e a ven- 
dere la selv.aggin,a morta e i richiami. In que- 
d'ultimo caso il prezzo sarA tenuto .a dispo- 
sizion'e di colui contro il quale 6 stata elev,ata 
la cont.rawenzi,one, per il caso chte egli sia 
assolto. "e1 caso, invece, d i  condanna o di 

oblazione, l'importo della vendita della sei- 
vaggina e .dei richiami sequestrati deve essere 
vemato alle casse del Comitato provinciale 
della caccia a favore del Comitato stesso. Le 
somme in tal modo introitate saranno impie- 
gate a scopi di protezi0n.e della selvaggina o 
per ri-popolamento )). 

ART. 31. 

L'articolo 77 d,el testo unico 5 giugno 1939, 
a. 1016, B sostituito dal segumte: 

(( AT. 77'. - Obbazione. ,-- Per le contravven- 
zi,oni prevkte dalla pnesente, legge. che .siano 
punibili con la :sola ammenda, il colpevole è 
.ammesso a. fare oblazione ,nel termine .di 1 
gilorni .da quello ,della contestazi,one .dell'a .mn- 
trawenzione o, se qnesta non abbia. avuto 
luogo, dalla comunicazione ,di cui .al primo 
comma ~d,ell',articolo 72. 

I1 contrawentor,e, ,entro il termine .sud- 
detto, d,eve pagare a1l"erario la somma .dovuta 
a tibo1,o di oblazione ,e, ,al Comitato pnovinciale 
de1l.a camia, che ne rilxscia rilmvuta, le even- 
tuali spese in ,misura 'comuniqu'e non ,supe- 
riori a lire 1.600. 

La precedente ,disposizione non si ,applica 
qumdo la caccia e l'uccellagicme v,engano 
esercitate senza liwnza, 'ovvero facendo uso 
di ,m,ezzi proibiti .di cui all'articolo :14, non- 
ch6 nei casi previsti .dagli .articoli 30 .e 36 e 
,d.ell'ultimo oomma ,dell'artioolo.76 )) . 

ART.' 32. 

L'articolo 78 .del testo .unico 5 .giugno 1939, 
n. 1016, (è ,sostituito ,dal ,seguente: 

(d ART. 78. - Obbligo del procedimento pe- 
nale. - I1 Comitato pmvincia1,e ,della cac- 
ci a, in di p en d en t em'en te 'd.al1 'obbligo f,at to . ,agi i 
agenti .di vigilanza dall'articolo 2 ,del Codice 
di pi-oce.dura .pen,al'e, .trasmesse al ,Pr,etore il 
v(ei3bale 'di contravvenzi#o,n,e per il procedi- 
m,ento penale nei seguenti casi: 

a)  quando la contravvenzione non am- 
mette ob1azion.e; 

b )  Iqu.ando il contravventore non abbia 
pagato .nel termin,e :prescritto 1.e 'somme di 
cui .all'ultimo comma adell'articolo preced,ente, 
o non abbia presentato .domand.a di obla- 
zione. 

ART. 33. 

L'articolo 82 del testo unico 5 giugno'1939, 
n. 1016, .già sostituito dall'arhicolo 37 dlel de- 
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creto del Presi~dente .del 1.a Repubblica.. 10 giu- 
gno 1955, n. 987, è :sostituito d,al seguente: 

(( ART. 82. - Comitati provinciali della 
caocia. - Con provvedimento [del Pnesidente 
della Giunt-a pro,vinciale è cto.stituito, in cia- 
scuna provinci,a, il ,Cmi  t.ato lpro.vinciale della 
caccia, ,orga.no de!l’kmminktmzione pmvin- 
ciale con ordinamenlto autonomo. 

E.sso’ si oomlpone : 
a)  ,d,el Presidente ,della Giunta provh- 

cial,@ o .di un .C,onsigliei*e da lu,i delegato, in 
qualità ‘di P’resiidente del Comitato; 

b )  (del ,Capo dell’Ispetbomto1 provinidale 
d.ell’agricoltui-a e ,delle f.oreste o di un funzio- 
nario da lui ,delegato; 

c) (del Capo dell’Ispettolrato uipsrtimen- 
ta1.e delle fvolreste o ,di un funzionario da lui 
delsegato; 

d)  >da un insepanite d,i scilenze naturali 
( zo o1 ogi a) ; 

e )  ,di cinque caocisbri delsignati dagli 
oqani  ipovinciali ,dielle associanioni. ven.atori,e 
,d,i cui all’ahi~colo 86 del presente testo unilco 
in ‘milsuna propomrzitonato allta consirstenza ‘delle 
stesse e :d,eter?minaio *dal Preasildente d’el:la 
Giunta ,pyolrinciale;, 

f )  .di un aappresentmte d,egli &gY.ilcoltori ; 
g )  di un eappres’entmte #dei coltivaiotri 

diretti; 
h) ,di un contoessio.nsrio ‘di ,ì+serva ‘di cac- 

cia della pr0vinci.a; 
i) (di un r8plpiwenIiante provincialte del- 

1’Eante nazimal’e per la .protezione :degli ani- 
mali. 

I ,membri di (cui alle 1,ettere e), f ) ,  g ) ,  h)  
e i), ,sono :nominati e .ivevoica.t;i su prioposta del- 
le ii.;i.s,pettive ,associazioni. 

I1 Comitato eleigge il vke  presi,dente f,ra i 
mtem%ir*i di w i  1dl.a laettera e). 

Bvolge le funzioni .di segretario -del Comi- 
tato un idipendente dell’Amministrazione pr:o- 
vin.ciale .nominato <dal tP.res,ildente della Giunta 
proviniciale . 

Tutte le deliberazioni del Comitato sono 
mie esecutive ,d,al suo P’resi.dente ccSn appo- 
si.to, provv,edimento, dopo la loro, pubblicazio- 
ne nelle forme wnsuete all’Albo dell’Ammini- 
strazione provincia1,e. 

Conti% dette :deli’berazioni è ammesso 15- 
cor~so al Minilstro per l’,agiicoltura e petr le 
f cweste. 

I1 ComiLato apPovinciale psr la caccia ha 
sede pyesss 1’Amminist.razione provinciale. 
La revisione dei conti è .affidata ad un Cozlegio 
c m p m t o  da un fuunzionaTio de l l ’hmin i -  
strazione provinciale, nominato dal Presi- 

. .  

dente della Giunta provinciale e da due mem- 
bri nominati dal Comitato provinciale della 
caccia. 

Il servizio di Cassa è affidato d:a Tesow- 
ria dell’Amministrazione provinciale. 

Le spese ‘per il personale dipendente del 
Comitato provinciale della Caccia e di quello 
ad tesso assegnato, son3 a carico dell’Ammini- 
strazione provinciale. 

ART. 34. 

L’8rticolo 85 d,el te9,t.o !unico del 5 giwgno 
1939, n. 10116, B sostituito ,dal segusnte: 

i( ART: 85. - Laboralorio di zoologia appti- 
cata alla caccia. - I1 ;laboratorio! di zool1ogi.a 
applicata ,al,la caccia, istituito presso 1’IJni- 
versità )di Bologna, B kostituito i.n perisona 
giuvidiiaa pubblica sottopo,sto alla vigilanza 
del Minktero a:gricoltvra e f ore’sta. 

E,sso :svolge attivita aecniico-scientilfilca e .di 
consu.letnza tdel .Ministeio in ,mateTia .di cac- 
ci.a e.d ‘esercita gli ,altri cotmpiti che saranno 
.st&biiliiti co’n ,lo .statuto ,da agprovarsi d,al Mi- 
n jstaro. m ede silm o’. 

La consistenza numer.ioa, lo :stato giuiiIditc.o 
e il trathmento. econolmico (del personale sa- 
ranno disciplinati :da appo,s’ito vegolannento &a 
approvami d.al Mi nisbe ro d e1 1 ’ agricoltura e 
delle foreste d i  concqi%oo. con il Minilstro del 
tesoro. 

1.1 Colltegio ,sindacale ,è comipoato .di tre 
funziotnmi ,designati i-ispettivamen%e in nu- 
mero idi :due e (di u n o  ,dal ,Ministero( dell’agri- 
coltura e delle ,floreste e ‘dal ;Miinistlero del te- 

Prresso le Univmsità, gli Istituti speri.men- 
tali zootecni!ci ldel Ministero ,d,ell’agricoltura 
e ,delle fore,ste, gli istituti zoopmfilattiici del 
Ministlem .daella isani tà po,ssono :essei*e istituiti 
centri di studio per l’allevamlent*o, l’alimen- 
tazione e l’e ma1atti.e ‘della selvaggina I ) .  

901’0. 

ART. 35. 

L’articolo 86 del testo unico del 5 giugno 

(( Le associazioni venatorie sono libere. 
La Federazione italiana della caccia ha  per- 

sonalità giuridica di diritto pubblico ed ha 
sede in Roma. 

Essa si compone dei propri organi locali 
e fa parte del Comitato olimpico nazionale 
italiano. Per l’esercizio delle attività di inte- 
resse tecnico-venatorio la Federazione e sot- 

i939, n. 1016, è sostituito dal seguente: 
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toposta alla vigilanza del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste il quale; previa ratifica 
del Comitato ,olimpi!co nazionale, ,approva lo 
statuto e le eventuali modificazioni. 

Le associazioni nazionali fra i cacciatori 
istituite per atto pubblico sono riconosciute 
ccme associazioni venatorie agli effetti della 
presente legge con decreto del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste, d’intesa con quel- 
lo delb’interno, purchd posseggano i seguenti 
requisiti : 

a )  abbiano finalith escltisivamente spor- 
tive, ricreative o tecnico-venatorie; 

b )  posseggano una efficiente. e stabile 
organizzazione a carattere nazionale, con 
adeguati organi periferici.. 

Le associazioni riconosciute sono sottoposte 
alla vigilanza del Ministero dell’agrieoltur? 
e delle foreste. 

Nelle associazioni venatorie riconosciute 
non possono rivestire. cariche coldro che ab- 
biano riportato condanne per violazioni alla 
legge sulla caccia. 

Qualora vengono meno, in tutto o in parte, 
i requisiti previsti Rer il riconoscimento, il 
Ministero per l’agricoltura e le foreste dispone 
con proprio decreto, -d’intesa con il Ministro 
per. gli interni, la revoca del riconoscimento 
stesso )). 

ART. 36. 
. .  . .  

L’articolo 88 del testo unico .5 giugno 1939, 
n: 1016, lè sostituito dal seguente: . 

. U  ART. 58. - Compiti  delle associasìoni ve- 
nutorie. - Le associazioni venatoiie di c.ui 
all’articolo 86 del pr.esente testo unico ol.tre 
agli altri compiti che la 13resent.e legge affida 
loro, provvedono : 

a) -ad organizzare i cacciatori ed a tu- 
telare i loro legittimi interessi-; 

b )  a collaborare nel campo tecnico or- 
ganiz,zat.ivo della saccia con gli organi del 
Governo centrale degli Enti locali; 

c )  ad assistere gli organizzati con piov- 
videnze tecniche e normative; 

d )  a divuigare fra i cacciatori le cono- 
scenze tecniche e quelle venatorie; 

e )  a promuovere e finanziare iniziative 
atte a rendere più. proficuo l’esercizio vena- 
torio; ’ . .  . 

f )  ad organizzare gare, mostre, esposi- 
zioni ed altre manifestazioni di carattere ve- 
natorio )). 

AST. 37. 

L’articolo 90 del testo unico 6 giugno 1939, 
n. 2026, è sostituito dal seguente: 

u ART. 90. - Tasse per le licenze di cuccia 
e uccellnyz‘one. - Le licenze per l’esercizio 
della caccia e della uccellagione sono sog- 
get.te al pagamento delle seguenti tasse an- 
nuali a favore dell’erario : 

a) licenza di caccia con uso di fucile a 
u n  colpo lire 6.000, a due colpi lire-8.000, a 
più di due colpi lire 12.000; 

b )  licenze di porto di fucile per gli 
agenti di vigilanza, per il controllo dei prez’ 
dccltori : lire 1.000; 

e) barca a motore per uso di caccia con 
fucile su i  fiumi:. lire 30.030; 

d )  archibugio o altra arma da getto a 
~ cmalletto o spingarda con’ barche senza mo- 
’ tore: lire 40.000; per ogni arma in più: li- 

. e )  archibugio o altra arma da getto a 
~ cavalletto con appoggio fisso: lire 9.000; ‘per 
! ogni arma in più: lire 5.000; 
I f )  licenza di uccellagione fissa:, lire 
! 30.000; 

g)  licenza di quagliera, paretai e coper- 
1 toni.: lire 20.000; 

h) licenza di prodina: liie 15.000; 
i i) appostamento fisso : lire 10.000. 
i Per le concessioni di riserva devono essere 
j pagate le tasse indicate nell’articolo 61 e, 
1 per tutte le tabelle, per le quali non è pre- 
i vista l’esenzione, la tassa prescritta dalla 
1 legge di bollo D .  

re 10.000; 

, 

1 
i 

I l 
l 

t 

i ART. 38. 

i L’artico1,o 91 ,del testo uniioo 5 giugno 1939, 
i E. 1016, è sostituito dal seguente: 

I (c ART. 91. - Sopratasse per licenze di cac- I cia e uccellagione. - Le lic-eme di caccia e 1 di uccellagione escluse quelle rilasciate ai 
guardi,acaccia ai sensi della letter,a b )  del- i l’.articolo precedente, sono soggette al paga- I mento, oltre che delle tasse specificate n,el- 
l’articolo precedente, dalle seguenti sopra- 

a)  per ogni licenza di caccia con uso di 

b )  per ogni licenza .di cacci.a con uso di 

c) per ‘ogni li.cenza di caccia c,on uso .di 

j tasse: 
! 
I fucile a un colpo lire 1.000; 
E i fucile .a non più .di !due colpi lire 2000; 
I 
1 fucile .a più di ,dwe colpi lire 2.500; 

. 
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td) per ogni licenza di barca a motore 
per uso di caccia col fucile .sui ,fiumi lire 
120.000; 

e )  per ogni licenza di  archib.ugib o altra 
arma ,da .setto a cavalletto o spingarda con 
barca senza motore lire 50.000; per ogni arma 
ir! più lhre 20.000; 

f )  per ogni licenza di uccelhgione: 
lire 5.000 per la podina con uln sol pai,o di 
reti; lire 20.000 per i paretai e copertoni fino 
a ,due gaia di :reti :y.oacoli e bi-escimelle senza 
passate; lijre 30.000 per i paretai .e copertoni 
w n  ,più ,di ,due paia .di reti, roccoli e brescia- 
nelle con passate .a reti tardare, boschetti 3 
tordare con ri’chiami; lir,e 50.000 per la qua- 
gliera; 

g) per ogni licenza di appostamento 
fisso di caccia ,e di uccellagione coa apposi- 
zime ,di tabelle d’elimitanti la zona .di ri- 
spdho lire 40.000, ,elevate a l i ~ e  80.000 per gli 
appostamenti >fissi per Golombacci; 

h) per ogni 100 lire 4) frazion,e di 100 lire 
di tassa .ettariale per le bandite private e 
per le riserve dovrh pagarsi una soprattassa 
di lire 100; 

i)  per ogni tabella indi.cante il divieto 
Idi caccia, sioggetta al :pagamento della tassla 
di bollo, deve pagarsi una soprattassa di 
lire 50 D. 

ART. 39. 

L‘articolo 92 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, B sostituito dal seguente: 

N ART. 92. - Ripartizione del provento del- 
le soprattasse. - 11 provento complessivo del- 
le soprattasse da utilizzarsi in aggiunta a 
eventuali normali stanziamenti per gli sco- 
pi di cui alla presente legge, viene ripar- 
tito come segue : 

a)  il 643 per cento alìe Amministrazio- 
ni provinciali in relazione all’introito d e l h  
rispettiva provincia; 

b )  il 25 per cento alle Amministrazia- 
ni provinciali in relazione alla importanza 
faunistica del territorio; 

c) il 5 per cento al Laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia; 

d )  il 10 per cento alle Associazioni ve- 
natorie di  cui all’articolo 86 del presenle 
testo unico, a finanziamento di attivita. tec- 
niche specifiche approvate dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste. 

I1 provento complessivo delle sopratasse 
viene stanziato in apposito capitolo dello 
stato di  previsione della spesa del Ministe- 

ro dell’agricoltura ’e delle foreste. Si prov- 
vede all’erogazione del provento entro tre 
mesi dal’l’avvenuta iscrizione in bilancio )>. 

ART. 40. 

L’si%i,colo 93 ldel testo u.nilco 5 giugno 
i939, n. 1016, B sosti.tuit.o dal ,segumk: 

CC ART. 63. - Stanziamenti  di fon&i per la  
caccia. - A t$te le <altre spese comunqae in- 
1tere:ssamt.i il ,savizio .della caccia comprese 
quelle per l’ei*cgaz,ione ,di contributi ad enti 
e ,piivati fino ai1 50 per cento della spesa per 
l’aioquimsto ,di riproduttori 10 per inizi.atioe di 
r i popolamento ‘per 1 ’ attrezzatura desli a1lev.a- 
menti, d i  selvaggina e ‘per la ‘sorveglianza, si 
provvede con ,apposito .fonido .da stmziarsi m- 
nualmente nel bilancio del Ministero per la 
a.gricolhura te per le foreste. L’er=ogaxi,one ‘di 
contrib.uti ,ad enti e privati ,deve esseye diretta 
esdwsivamente a. f.avoly.ire l’incriem,ento v,ena- 
torio in zone iparticolaymente depi-esse, chc 
.potreb’beirro ritu;alrre notevoli benefi.ci di , or- 
dine .eccvn,omiico e turiistico )). 

ART. 41. 

Sono abrogati gli articoli 9, 13, 39, 87, 
89, 94, 95, 96, 97, 98 e 99 del testo unico 
5 giugno 1939, n. 1016. 

ART. 42* 
Aggiornamento Idei valori dalle ammende.  

La misura delle ammende di cui agli 
,artico81i 7, 10, 14, 18, 25, 28, 30, 33, 34, 35, 
37, 38, 40, 41, 42, 43, 45, 48 e 58 del testo 
unico 5 giuigno 1939, n. 104.6, e successive 
niod,ificazioni8 .ed integrazioai ì? aumentata. del 
50 per cento. L’;am.mend,a prevista ‘per con- 
travvenzioni alte norme ,dell’$articolo 73 de;l 
testo nni,co 5 giugno 1939, .n. 1016, B sta!bilita 
(da un minimo di l.iw 2.000 ad u+- massimo. di 
l k  10.000. 

ART. 43. 

In deroga alle vigenti n o m e  [della legge 
comunabe e provilnciale, le deliber,azioni dsei 
Consigli e ,delle Giunte provinciali ,adottate in 
applicazione e per l’attuazione dei disposti 
e ‘delle finalita del ,decret,o del Presidente del- 
la Re.pu.bblica 10 ,giugno 1955, n. 987, e della 
presente legge, sono, relativamente alla ma- 
teria venatoiia, Lsoggette !al solo vish o esame 
di legit&imit,h da .parte tdell’auLor.it?i di  vigi- 
lanza. 
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NORME TRANSITORIE E FINALI 

ART. 44.  

Supertìcie deUe bandite e deZle r i y m e .  

Le concessioni in atto relative alle (bandite 
e riserve, la oui estensione non sia conforme 
a quanto previsto dalla piqsente legge, restano 
in vigore sino alla loro scadenza. 

ART. 45. 
Contratto d i  affitto delle riserve: 

I contratti di affitto alla data di entrata in 
vigore della presente legge, che siano in con- 
trasto con l’articolo‘ 23 d’ella stessa, conser- 
vano efficacia fino alla loro data di scadenza. 

ART. 46. 

Abrogazione d i  aZtre norme venatorie. 
Soppressione d e i  diritti ed usi civici d i  caccia. 

Sono abrogate tutte le norme che comun- 
que si riferiscano alla caccia e siano in con- 
trasto con la presente legge. 

Sono soppressi tutti i diritti ed usi civici 
di caccia o di ucoellagione comunque ed in 
qualunque tempo e modo costituiti ai sensi 
della legge 16 giugno 1927, n..  1766. 

ART. 47. 

I poteri e le facoltà, già spettanti in base 
al decreto del Presidente della Repubblica 
10 giugno 1955, n. 907, ai Presidenti delle 
giunte provinoiali, sono attribuiti ai Presi- 
ldenti dei Comitati provinciali della caocis, 
sempre che non rientrino tpa queili attribuiti 
ai Comitati provinciali della caccia dalla pre- 
sente legge. 

Vengono attribuiti ai Comitati provinciali 
della caccia quelli previsti dagli articoli 26 e 
29 del citato decreto del Presidente della Re- 
pubblica. 

ART, 48. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
sucoessivo alla sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Uficiale,  ad ecoezione delle norme rela- 
tive al rilascio e al rinnovo delle lioenze di 
caccia e di uccellagione di cui all’articolo 1 
della presente legge che entrano in vigore sei 
mesi dopo la pubblicazione stessa. 

Vengono accolti quindi come raccomanda- 
zione dal Governo alcuni ordini del gioimo, 
tra cui uno, a firma Della Briotta ed altri, 

relativo alla caccia neila zona delle Alpi; un 
secondo, a firma Beragnoli e Mazmni, col 
quale si invita il Governo ad auwnta re  i 
contributi alle amministrazioni provinciali ed 
ai comitati provinciali della caccia, in attesa 
dell’entrata in vigore della nuova legge; un 
terzo a firma dei deputati Gitti, Reragnoli, 
Rlazzoni, Della Briotta e Prearo, col quale 
si invita il Governo a presentare tin disegno 
di legge delega che tenga conto di tutte le 0s- 
seivazioni già formulate dal relatore Impe- 
riale e dei problemi relativi al rilascio delle 
licenze (esame di idoneità) e alla regolamen- 
taxione dell’uso dei terreni appartenenti alla 
Azienda forestale. 

A questo punto il Presidente esprime la 
sua personale soddisfazione per la conclu- 
sione del lungo iter del provvedimento, men- 
tre dichiarano il loro voto favorevole il de- 
putato Mazzoni (che chiede anch’egli per il 
futuro u;n.a più radicd’e R.if.orma), ‘il deputato 
Della Briobta (1ch.e si ,dilchiara peridtro in:sodi- 
,sfatto per il mmcabo .divi,eto .d,ell’uwella.gione) 
e i.1 <deputato ,G,itti (che esprime la sod,diuf4a- 
z8ione (anch,e .di .tutti i settori economici .inte- 
ressati ,alla caccia). 

I1 testo u.nificato .dell,e tre propciste ;di legge 
viene quindi votato a sciutinio segret.0 ed ap 
provato con il titolo: 

(( Modifiche .al tesbo .unico d.elle norme:per 
la. pmtezion,e .della selvaggina e per l’esmizio 
.dlella c w i a ,  (approvato con regio decreto 
5 gingno 2939, n. 1016, e su8coessivme modi,fica- 
zioni ) I .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

’ iNDUSTRIA (XI l )  

IN SEDE REFERENTE. 

,GIOVEDÌ 14 LUGLIO 1966, ORE 10,IO. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente DOSI. - In teiven- 
gono il $Ministro dell’industria e del commer- 
cio, Andreott,i ed i l  rSottosegretario di Stato 
per l’industria ed il commercio, Malfatti. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( ‘l’utela della libertà di concorrenza 1) 

( 1 616) ; 
MALAGODI ed altri: (( Norme per la tu- 

tela della libertà di  concorrenza e di mer- 
cato )) (1907). 

Prosegue la discussione generale. 
I1 deputato Mussa Ivaldi compie una ri- 

cognizione di carattere generale sugli emen- 
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damenti presentati dal Governo: dei quali dh, 
un giudizio sostanzialmente positivo. Prean- 
nuncia che in sede di discussione degli arti- 
coli proporrà una nuova formulaz,ione del 
primo comnia dell'articolo 1 e chieclerà la 
soppressione. del seconclo comma dell'artico- 
lo 3,  limitativo del principio della inderoga- 
bili& dei divieti di intese: rilevato come oc- 
ccrra meglio coordinare il primo comma del- 
lo stesso articolo 3 e l'articolo 2:) a;le fina- 
1it.à generali che il disegno di legge si pre- 
figge, considera lacunosa la disposiz.ione con- 
tenuta nell'articolo ' i8  relativa ai criteri di 
applicazione delle penalitk e si domanda se 
non è il saso di lasciare indeterminato il li- 
mite superiore della penalith, stessa. 

Dichiara di avere preso visione del doau- 
mento comunicato dal Governo alla Commis- 
sione a norma dell'articolo 4 della legge .18 
ma.rzo ,1965, n. 17G; rileva come esso contenga 
un concetto errato, cioè sostenga la coinci- 
denza del volume produttivo di massimo pro- 
fitto col volume produttivo massimo consen- 
tito dagli impianti, il che non sempre coin- 
cide ed è comunque criterio del tutto diverso. 
Inoltre non si è fatta la dovuta distinzione 
fra .concentrazioni entro un unico 'ciclo pro- 
dnttivo, aiiche in senso lato, e pure e sem- 
plici concentrazioni capitalistiche, riguar- 
danti settori produttivi a volte totalmente 
indipendenti : tali forme di .concentrazione, 
oltre a costituire nuove e pii1 difficili stroz- 
zature nella politica di programmazione, po- 
trebbero di fatto attenuare il significato e 
l'incidenza del disegno di legge attualmente 
all'esame della Commissione. 

I1 .deputato Di Vagno, psemesso di 'conmdi- 
videre . l,e opiniloni del Pelatore Radi sul 
nuovo testo del .disegno .di legge, si dichi.ara 
pfleoccupato circa la possibilità che sussista 
una certa confusione di competenza con la 
legislazione comunitaria; chfede m a  migliore 
sincronizzazione del ,disegno di legge con le 
finalità di una moderna ed 'efficace politica di 
progr,ammazione #e .di sviluppo, .e, a tal pro- 
posito, si ricol1,ega a quanto già detto ,dal col- 
lega IMussa Ivaldi sulla oppoi%unità di soppri- 
m.ere il .seoon.do comma dell'artiaolo 3. 

Circa il ,documento presentato dal ~Gove~no 
it no,rma della legge n. 170, non nasconde la 
sua .delusione, giudicando 1'ind.agine in .esso 
contenuta ,del tutto marginale e superficiale, 
e tale da far sussistere le maggiori perples- 
sità circa l'opportunità di  conferire agli ,or- 
gani ,del potere esecutivo .attribuzioni mme 
quelle cui si rifeiisce il sucitato secondo com- 
ma dell'articolo 3 del disegno .di legge. Con- 
clude ricordando che le finalità del provvedi- 

mento son.0 :quelle di agevolare lo sviluppo 
dei .consumi, di Creare una nuova civiltà ed 
una società più ,paogredita, non quelle ,di pro- 
muovere 1coincentrazi.oni capitalistiche che po- 
tpebbero risolversi nella meazione di nuove 
strozzatuve i,n contrasto con 1.e finalità stesse 
ora enunciate. 

I1 deputato Biaggi Francantonio, proprio 
al fin'e .di guadagnar tempo, preannuncia la 
elaborazione di un nuovo stu,di,o ,del gruppo 
liberale salla possibi1,e .fusi,one dei .due testi 
e si riserva l',eventuale preparazi'one di 
una relazione di minoranza. Pone inoltre al- 
cuni quesiti circa la ulteriore procedura di 
,discussione del.la proposta di legge 1907 In 
relazione al nuovo testo emendato dal Gover- 
no del disegno di legge. 

11 tMinistro Andreotti, rispondendo aile 
obiezioni dei deputati ,Mussa Ivaldi e Di Va- 

: gno circa la portata dei d,ocumenti. presentati 
alla Commissione a norma della legge n. 170, 
.dichiara che la 'fusione tra le società Edison 
e Montecatini è stata esaminata ed appr0vat.a 
in numerose sedi, pubbliche e seniipubbli- 
che, nazionali e comunitarie. 

Difende la lettera degli articoli 1 e 3 dcl 
nuovo testo governativo del disegno di legge, 
rilevando oome spesso. le3gi anche perfett,e 
sono di ostacolo al conseguimento di deter- 
minati fini economici (vedi legge petrolifera 

, lodata dalla ,dottrina ma che no'n ha rag- 
giunto le finalita prefisse) che andrebbero 
torse meglio ottenuti. attraverso una norma- 
tiva più agile e che non pretenda di  disci- 
plinare nel dettaglio ogni singola. situazione. 
Conclude raccomandando il più sollecito esa- 
me dei provvedimenti in titolo. 

I1 deputato Cataldo informa che propri3 
stamane, in sede di conferenza dei capigrup- 
po, i deputati comunisti preciseranno la loro 
posizione circa l'eventuale passaggio, in sede 
legislativa dei provvedimenti sulla libertà di 
concorrenza. 

I1 Presidente, kspondendo ai quesiti del 
deputato Biaggi Francantonio, lo informa che 
ai sensi del Regolamento solo al termine 
del.la discussione generale ia Commissione 
deciderà se si 'dovrà procedere alla fusio- 
ne in un testo unificato del disegno di legge 
n. i616 e della proposta di legge Malagodi 
ed altri 11. $90'7, ovvero se gli art,icoli . d i  
quest'ultima dovranno essere considerati 
come emendamenti al disegno di legge. 

Rinvia ad altra seduta ii seguilo del!% 
discussione. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE f f , i 5 .  



IGIENE E SANITA (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 14 LUGLIO 1966, ORE 9,55. .- Presi- 
denza del Presidenle DE M . ~ I A .  - Interviene 
il Sottosegretaiio [per la Sanità .Volpe. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Nuova cdiscilplina della produzione e 

d'e1 ccummsrci.o dei prodotti indicati neli'arti- 
colo 191 ,del testo unico ,delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto' 27 luglio 1934, 
n. 1265 )) (1533). 

I1 ,deputato Bartole !i*if,ei*enldo sul dissegno 
di lsegge preci'sa come le norme (del testo unico 
che r e p h n o  l a  m.ateria iin oggetto sono ormai 
superate .dond,e la necessità di aggiorn.arle. 
In particolzre chi.ai-isce che .le 3or.me stesse 
'prevedono i.1 .divieto ,assoluto :di usare materie 
contenenti zinco, zolfo, piombo, .antimonio, 
arsenico o altne ,sostanze nocive n,ella produ- 
zione dei pneisildi medici e chirurgici. Ora, 
menjtre B :d'.accordo ,sulla n,ece,ssitk di evitare 
materiali pericolosi per 1.a sah+e del1.e mamme 
e dei bzmbhi  ,deve sottolineam che nella pro- 
duz.i,one della go.mma elastka o sintetica en- 
tira sempre una  percentuale di z.inco senza .del 
quale l,a gomma stessa non può esserv pro- 
(dotta. P,rolpane quindi di .elPminarle, sia pure 
con #opportune cautele, li:l divieto relativo a1l.o 
zinco. Da Istudi fathi in Germania e presso 
l'Istituto di mnità .in Italia B risultato che 
u a a  pecceintuale *di zinico pari a l  mamimo al- 
1'1 per oenbo in tpeeo nwn & nociva in  qu,anto 
comporta una cessione .di 0,5 milligrammi per 
grammo di zin.co. Per quanto ooinowne il di- 
viet40 #di i,mport.are prodotti sfusi, conkmuto 
nel disegno di legge, ritien,e che una norma 
di tal genere comporta un danno per l'indu- 
.stria naz,ion,a:e ch.e non avrebbe, più l'a possi- 
bilità di ,procedene al :confezi,onamento dei 
prodotti. P.mpme infine .che venga Iripristi- 
nata la nonma del tesbo unico, ,non contenuta 
nel disegno ,di legge, che prescrive l'imposi- 
zione .del %marchio indekbile del produttore 
su ciascun pmd,otto. 

In tal senso egli preannuncia un gruppo 
di emendamenti, sostitutivi degli articoli del 
disegno di legge governativo. 

I1 Sottosegretario Volpe chiede su quale 
testo la Commissione ritiene debba avvenire 
la discussione precisando che il testo propo- 
sto dal relatore B del tutto nuovo. Propone 
di seguitare la discussione sul testo governa- 
tivo considerando emendamenti le norme con- 

tenute nel progetto del relatore. Dopo breve 
discussione su questo punto; nel quale inter- 
vengono i deputati Morelli, De Lorenzo, Bar- 
beri, Messinetti e il relatore Bartole, il Pre- 
sidente dichiara aperta la discussione gena- 
rale. 

I1 deputato Morelli ritiene che il testo del 
disegno di  legge, così come B stato proposto 
dal 'Governo, presenta molte lacune ed in- 
congruenze, per cui B necessario procedere 
ad un completo rifacimento non essendo pos- 
sibile iniziare proficuamente una discussione 
su tale testo. I1 relatore Bartole dà ragione 
degli emendamenti da lui proposti e conferma 
che le linee generali del testo da lui sugge- 
rito sono eguali a quelle del disegno di legge 
governativo. I1 deputato Barberi si dichiara 
favorevole in linea di massima agli emen.ds- 
menti preannunciati dal relatore soprattuttn 
per quanto concerne l'impiego dello zinco 
senza del ,quale la gomma non pub essere pro- 
dotta e dichiara che sono ormai superate le 
preoccupazioni concernenti gli apparecchi co- 
struiti a base di piombo in quanto tali pro- 
dotti non sono più in commercio; I1 deputato 
Pasqualicchio ritiene che sia più opportung 
rinviare l'esame del provvedimento in quanto 
dalla discussione che si B svolta non sono 
emersi elementi chiarificatori. 

I1 6otto.segretario Volpe preannunzia gli 
emendamenti proposti dal Governo. 

I1 Presi,dente, infine, dichiara chiusa :a 
discussione generale ,e rinvia l'esame deg!i 
articoli alla prossima seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(C IModifiche all'ordinamento delle scuo- 
le di ostetricia )) (2296). 

Il relatore Barberi precisa che per quanto 
la materia che forma oggetto del disegno di 
legge, sia di competenza primaria della Com- 
missione Sani&, non si pub prescindere dal 
parere della Commissione Istruzione per le 
connessioni che essa ha con l'istruzione uni- 
versitaria. Propone quindi di  iniziare la di- 
scussione generale e di sollecitare il parere 
della Commissione Istruzione rinviando l'ap- 
provazions del disegno di legge a quando tale 
parere sarA espresso. 

I1 deputato Morelli propone invece di por- 
tare a termine la discussione, in quanto ;'og- 
getto del disegno di legge B di stretta compe- 
tenza della Commissione Sani& e si pub per-. 
tanto prescindere dal parere della Commissio- 
ne Istruzione. Dopo brevi interventi del Sot- 
tosegretario Volpe e del Presidente la Com- 
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missione delibera di rinviare la discussione 
e di sollecitare il parere della Commissione 
istruzione. 

JJA SEDVTA TERMINA ALLE 11’,20. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ f !  LUGLIO i%%, ORE 11,20. - PTe- 
sidenza del PTesidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario per la sanith Volpe. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE MARIA : (( Esercizio dell’arte sanitaria 
ausiliaria di pedicure callista )) (1716). 

. Su proposta del relatore Barba, la Com- 
missione delibera, all’unanimith, di chiedere 
alla Presidenza della Camera il passaggio in 
sede legislativa della proposta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
di vigilanza sulle radiodiffasioni. 

Venerdì 16 luglio, ore 11. 

1) Tribuna politica: sorteggi per la succes- 
sione dei partiti e per la scelta dei giornali 
alle conferenze-stampa dei Segretari d i  par- 
tito. 

2) Richieste del deputato Lajolo ed altri 
relative alle trasmissioni dei dati !elettorali 
del 12 giugno. 

3) Varie. 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Venera 15 luglio, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta di  legge: 
ZACCAGNINI ed altri : Proroga della delega 

a! Governo per l’emanazione di norme re- 
lative all’ordinamento dell’Amministrazione 
degli affari esteri e per modificare e cosrdi- 
nare le norme vigenti in materia consolare 
(Grgenza) (3315) - Relatore : Storchi. 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 16 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Istituzione del ruolo dcei professori aggre- 
gati per le università e gli istituti di istru- 
zione universitaria (AppTovato dal . Senato)  
(3109) - Relatore: ,Magri - (Parere della 
V Commissione).  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venerai 16 luglio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
[Provvedimenti per lo sviluppo ,dell’agri- 

coltura nel \quinquennio 1966-1970 (Appro-  
vato dal Senato) (3308) - Relatore: Ceruti 
Carlo - (PaTfire della V .  Commissione) .  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 23. 


